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 Direttiva 2018/849 (RAEE, PILE, ELV) 

 



DIRETTIVA (UE) 2018/849 

Modifica delle direttive 

• 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso (ELV) 

• 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e rifiuti di pile ed accumulatori 

• 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) 

sostanzialmente prevedono 

 

• misure e strumenti di implementazione per favorire l'applicazione della gerarchia dei 
rifiuti e per il conseguimento degli obiettivi; 

• l'eliminazione di alcuni obblighi obsoleti e il miglioramento della qualità, affidabilità e 
comparabilità dei dati trasmessi dagli Stati membri. 

 

recepimento della direttiva (UE) 2018/849  entro il 5 luglio 2020. 



DIRETTIVA (UE) 2018/849 

 

Con il recepimento  ci si propone di 

• Recepire il nuovo art. 8-bis (Requisiti minimi generali per la responsabilità estesa 

del produttore) della direttiva 2008/98  che prevede, in particolare, la definizione 

di  obiettivi di gestione dei rifiuti volti a conseguire gli obiettivi quantitativi rilevanti 

per il regime di responsabilità estesa del produttore di cui alla direttiva rifiuti e 

alle direttive imballaggi, pile, veicoli fuori uso e Raee 

• superare le criticità evidenziate negli anni di attuazione delle  rispettive direttive 

• realizzare la transizione verso un’economia circolare  
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CRITICITA’ RISCONTRATE NEGLI ATTUALI 

SISTEMI DI GESTIONE 
 

• Mancato  raggiungimento degli obiettivi di raccolta e di recupero (per gli ELV, reimpiego 
e riciclaggio e reimpiego e recupero) 

• Carenza nella definizione di ruoli e responsabilità degli attori coinvolti nelle rispettive 
filiere 

• Inefficacia dei  modelli di raccolta e  inadeguatezza del  trattamento 

• Conferimento indifferenziato da parte dei cittadini e  relative conseguenze 

• Contrasto del sommerso anche al fine del raggiungimento degli obiettivi 

• Inadeguata comunicazione  delle informazioni relative alle attività di gestione dei rifiuti 
(MUD, Registro di carico e scarico) 

• Errata  attribuzione dei codice CER 

• Fenomeni di importazione  da provenienza ignota, cannibalizzazione dei componenti, 
abbandono sul territorio 
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CRITERI DI DELEGA ELV 

1) coordinare le previsioni del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, con le 

disposizioni contenute nella direttiva 2018/851, che modifica la direttiva 

2008/98, relativa ai rifiuti, con particolare riferimento, tra l’altro, allo schema di 

responsabilità estesa del produttore  

2) individuare forme di promozione e semplificazione per il riutilizzo delle parti dei 

veicoli fuori uso utilizzabili come ricambio  

3) rafforzare l’efficacia e l’efficienza dei sistemi di tracciabilità e contabilità dei 

veicoli e dei veicoli fuori uso  

4) individuare misure di incentivazione del recupero energetico dei rifiuti provenienti 

dal trattamento degli stessi 
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CRITERI DI DELEGA PILE ED ACCUMULATORI  

1) definire obiettivi di gestione dei rifiuti di pile e accumulatori per i produttori, come 

previsto dall’articolo 8-bis della direttiva 2008/98, introdotto dalla direttiva 

2018/851;  

2) prevedere specifiche modalità semplificate per la raccolta dei rifiuti di pile 

portatili;  

3) adeguare lo schema di responsabilità estesa alle nuove previsioni, anche alla 

luce delle disposizioni che, sull’argomento, sono contenute nella direttiva 

2018/851;  

4) armonizzare il sistema di gestione dei rifiuti di pile e accumulatori con quello di 

gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
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CRITERI DI DELEGA RAEE 

1) definire obiettivi di gestione dei RAEE per i produttori, come previsto dall’articolo 

8-bis della direttiva 2008/98, come modificata dalla direttiva 2018/851  

2) adeguare lo schema di responsabilità estesa alle nuove previsioni, anche alla 

luce delle disposizioni, che sull’argomento, sono contenute nella direttiva 

2018/851;  

3)  individuare misure di promozione e semplificazione per il riutilizzo delle 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE)  

4)  definire condizioni, requisiti e standard operativi, nonché le relative modalità di 

controllo, per gli impianti di trattamento adeguato dei RAEE 
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